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TRACCIA DI CONDUZIONE del 2° INCONTRO

AFFETTIVITA’ E RELAZIONE

a cura dell’insegnante

INTRODUZIONE

Presentazione

· preparare il setting, dove è possibile usare la disposizione a cerchio

· presentare la finalità dell’incontro:

· imparare a discutere tra giovani

· confrontare le idee

· pensare insieme ad argomenti “difficili”

· presentare l’argomento di discussione: i giovani e l’amore

Regole

· utilizzare i nomi e non i cognomi

· costruire frasi brevi

· sollecitare la partecipazione di tutti: “siete qui per parlare”

· non esiste giusto o sbagliato: “vietato vietare”

· utilizzare liberamente qualsiasi linguaggio

· favorire spontaneità e immediatezza

· non parlare tutti assieme o a piccoli gruppi

· ascoltare quello che dicono anche gli altri

BRAIN STORMING

Cosa vi viene in mente se dico “innamoramento”:

· immagini, simboli e analogie (scrivere alla lavagna)

· aggettivi

· personaggi famosi

· animali

· colori

· luoghi

Scrivere insieme una definizione di innamoramento  che comprenda sia la parte di coinvolgimento affettivo che di sensazione fisica. L’innamoramento è uno stato emozionale caratterizzato da un ipereccitamento psichico che può alterare alcuni processi fisiologici (sonno, fame, concentrazione) e che innesca precisi meccanismi psicologici come l’idealizzazione dell’altro e la svalutazione di sé, lo scarso contatto con la realtà, il desiderio di “fusione”, la sofferenza intensa se si viene lasciati o non si è corrisposti (vedi materiale allegato). 

FASE FOCUS

Stimolo: “Provate a immaginare un contesto dove calare queste frasi, come a costruire una scena, quella più probabile secondo voi, dove una persona dice queste parole a un’altra persona che sta ascoltando. Definite l’età, il sesso dei personaggi, di cosa si sta parlando  e un luogo possibile dove si può svolgere questa conversazione.    

“Quando la/o  guardo mi fa girare la testa”

“Mentre lavoravo mi sono fermato a guardarla/o  e mi sono perso una parte del lavoro”

“Ride sempre, è sempre contenta/o,  è così bella/o”

Una volta costruita insieme la scena e raccolti anche i motivi per cui si costruisce proprio in quel modo si può dire che si tratta di una vera conversazione avuta da un bambino di sette anni con la sua mamma, in cui si parlava della sua “fidanzata”, il luogo scelto dal bambino era sotto le coperte prima di andare a dormire (si può sottolineare il bisogno di intimità e di proteggersi quando si provano emozioni di questo genere). Quindi:

1) Quando si inizia ad innamorarsi? C’è un’età per l’amore?

· Le sensazioni che si provano sono molto simili a tutte le età

· Cambia la capacità relazionale, lo spessore progettuale cioè la possibilità che sensazioni emotivamente forti come quelle che si provano quando si è innamorati si trasformino in una relazione di coppia con un progetto di vita in comune.

2) Quali sono le sensazioni di quando si è innamorati?

· Conflitto/scontro

· Solidarietà

· incomprensione

· amicizia

· frustrazione

· speranza

· delusione

· serenità

· rabbia

· soddisfazione

· noia

· entusiasmo

· tenerezza

· paura

· ansia

· dolore

· voglia di vivere

Scrivere alla lavagna le sensazioni che vengono nominate maggiormente facendo attenzione ad inserire nella discussione sia le sensazioni positive che quelle negative.

L’innamoramento è una fase della vita psico-affettiva caratterizzata da intense emozioni e da stati d’animo particolari, contraddittori e misteriosi. A livello filogenetico sembra avere il senso di stimolare una profonda attrazione tra due persone in modo tale che queste si uniscano e si riproducano. Quando ci si innamora si prova una forte idealizzazione dell’oggetto di amore, in cui vengono proiettate tutte le caratteristiche che desideriamo. In genere a fronte di una idealizzazione del partner associamo una svalutazione nei nostri confronti: non ci si sente all’altezza. Il sentimento di gelosia si scatena ogni volta che si ha la sensazione di perdere l’altro o che qualcuno ce lo possa portare via. L’innamoramento è caratterizzato da uno scarso contatto con la realtà.

Tutte queste sensazioni non sono durevoli perché ci costringono ad una specie di “stato alterato di coscienza” quindi, dopo un certo lasso di tempo, sfumano per lasciare il posto, in qualche caso,  ad un sentimento più profondo e concreto. Un rapporto di coppia maturo è fondato sulla reciprocità, sul riconoscere l’identità dell’altro, sull’accettazione delle diversità e delle parti negative, sullo scambiarsi affetto, aiuto senza pretendere che l’altro ci capisca senza che noi parliamo o chiediamo apertamente.

Quando si è innamorati e si viene lasciati o per qualche motivo si perde l’oggetto d’amore, si soffre moltissimo, si vive una vera e propria situazione di lutto. Non bisogna sottovalutare o deridere la sofferenza d’amore in adolescenza: molti dei nostri meccanismi relativi alla vita affettiva a al modo di viverla o di difendersi da essa si strutturano proprio in seguito alle esperienze fatte in quest’epoca della vita. 

ESPRESSIONE INDIVIDUALE

Proporre una breve attività espressiva che aiuti a personalizzare la riflessione: Rispondere individualmente scrivendo su un foglietto (preparato prima dall’insegnante e consegnato ai ragazzi) a questa domanda: 

· “Sei già stato innamorato? Se si: quando, come è andata, se ci si pensa ancora. Se no: come mai, per mancanza di opportunità o per paura di soffrire (ognuno può scrivere quello che si sente, non è obbligato a dare particolari della propria vita affettiva). I biglietti devono essere scritti individualmente e non devono avere segni di riconoscimento.

· Per finire il gioco si chiederà al gruppo di esprimere cosa si sta provando, di riconoscere il sentimento o l’emozione che è in quel momento nell’aria con l’obiettivo di definire come ci si sente quando si entra in contatto con questi argomenti.

CONCLUSIONI

Per le conclusioni ci si affida prima ad un breve gioco: “Dico tre cose di me a te”:

in cerchio ognuno dirà, guardando una persona che sceglierà, tre cose di sé stesso, tre caratteristiche, che riguardino il suo carattere, le cose che gli piacciono o che non gli piacciono, il più sinceramente possibile. Il gioco ha l’obiettivo di far sperimentare la difficoltà dell’esprimersi sinceramente e di parlare di se stessi.

 Si chiude con un rapido giro in cui tutti sono esortati ad esprimersi brevemente in relazione a cosa “ci si porta via” dall’incontro, siano affermazioni positive o negative.

Si ricorda che il prossimo incontro sarà trattato insieme il tema delle differenze in amore ( tra maschi e femmine, l’amore omosessuale, i modi diversi di stare insieme).

SCHEDA DI VERIFICA 

2° INCONTRO : I GIOVANI E L’AFFETTIVITA’

Progetto “Tu, io e l’amore. L’affettività e la relazione in adolescenza”

S.C. Psicologia ASLVC

A.S. 2011/12

Insegnante:

Scuola e classe:

· Quali sono state le parole più frequenti nel brainstorming sull’innamoramento? E quali le più significative, quelle su cui si è più discusso?

· Definizione della parola “innamoramento” emersa dalla discussione:

· La classe è riuscita a lavorare in cerchio?

· Ci sono stati momenti difficili nella conduzione dell’incontro?

· Hanno parlato:

tutti             quasi tutti               molti              sempre gli stessi                    pochi

· Sono emersi racconti personali da parte dei ragazzi? Se si quali e in che momento dell’incontro?

· Qual era l’atmosfera di classe all’inizio dell’incontro e quale alla fine?

· Qual è stato il sentimento o l’emozione che ha provato il conduttore durante l’incontro?

· Secondo la sua valutazione è riuscito a dare spazio e ascolto alle opinioni dei ragazzi anche se molto diverse dalle sue?

· I ragazzi cosa hanno detto di portarsi via dall’incontro?

VALUTAZIONE FINALE : 

OTTIMO

BUONO

POTEVA ANDARE MEGLIO

BISOGNA FARE DEI CAMBIAMENTI E RITENTARE

IMPOSSIBILE RIPROVARE
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